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1. RELAZIONE SUI MATERIALI 

1.1 Elenco dei materiali impiegati e loro modalità di posa in opera. 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale utilizzati in questa opera sono: 

 Acciaio in barre e reti tipo B450C e B450A per c.a. 

 Calcestruzzo in opera per cordolo conca Governolo classe C32/40 – CX4 

 Calcestruzzo in opera per cordolo conca S.Leone Magno classe C25/30 – CX2 

 Acciaio micropali S355H 

 Acciaio palancole S355GP 

  

Si riportano di seguito le principali caratteristiche meccaniche degli elementi sopra 

elencati: 
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1.2 Calcestruzzo e acciaio per armatura 

 

Riferimenti: D.M. 14.01.2008, par. 11.2; 

Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale; 

UNI EN 206-1/2006; 

UNI 11104. 
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 Prescrizione per il disarmo 

Indicativamente: pilastri 3-4 giorni; solette modeste 10-12 giorni; travi, archi 24-25 

giorni, mensole 28 giorni. 

Per ogni porzione di struttura, il disarmo non può essere eseguito se non previa 

autorizzazione della Direzione Lavori. 

 

 Provini da prelevarsi in cantiere 

n° 2cubi di lato 15 cm; 

un prelievo ogni 100 mc 

c28 >= 3* c adm; 

Rck 28= Rm – 35 

kg/cm2; 

Rmin> Rck – 35 

kg/cm2 

 

 Parametri caratteristici e tensioni limite per il metodo degli stati limi-

te 

Tabella riassuntiva per vari Rck 

Rck fck fcd fctm u.m. 

250 207.5 117.6 10.5 [kg/cm2] 
300 249.0 141.1 11.9 [kg/cm2] 
350 290.5 164.6 13.3 [kg/cm2] 
400 332.0 188.1 14.5 [kg/cm2] 
450 373.5 211.6 15.7 [kg/cm2] 
500 415.0 235.2 16.8 [kg/cm2] 

 

Rck fck fcd fctm u.m. 

25 20.75 11.75 1.05 [N/mm2] 
30 24.90 14.11 1.19 [N/mm2] 
35 29.05 16.46 1.32 [N/mm2] 
40 33.20 18.81 1.44 [N/mm2] 
45 37.35 21.16 1.56 [N/mm2] 
50 41.50 23.51 1.67 [N/mm2] 

 

legenda: 

 fck (resistenza cilindrica a compressione); 
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fck = 0.83 Rck; 
 fcd (resistenza di calcolo a compressione); 

fcd = cc*fck/c 
 fctd (resistenza di calcolo a trazione); 

fctd = fctk/c; 
fctk = 0.7*fctm; 
fctm = 0.30*fck2/3   per classi ≤ C50/60 
fctm = 2.12*ln[1+fcm/10]  per classi > C50/60 

 

Valori indicativi di alcune caratteristiche meccaniche dei calcestruzzi impiegati: 

Ritiro (valori stimati): 0.25 mm/m (dopo 5 anni, strutture non armate); 

0.10mm/m (strutture armate). 

Rigonfiamento in acqua (valori stimati): 0.20 mm/m (dopo 5 anni in strutture arma-

te). 

Dilatazione termica: 10*10^(-6) °C^(-1). 

Viscosità  = 1.70. 

 

ACCIAIO PER C.A. B450C 

fyk tensione nominale di 
snervamento: 

≥ 4580 kg/cm2 (≥ 450 N/mm2) 

ftk tensione nominale di rot-
tura: 

≥ 5500 kg/cm2 (≥ 540 N/mm2) 

ftd tensione di progetto a 
rottura: 

fyk / S = fyk / 1.15 = 3980 kg/cm2 (= 
391 N/mm2) 

 

L’acciaio dovrà rispettare i seguenti rapporti: 
                       fy / fyk < 1.35              ft / fy  1.15 

Diametro delle barre: 6 ≤  40 mm. 

E’ ammesso l’uso di acciai forniti in rotoli per diametri ≤ 16 mm. 

Reti e tralicci con elementi base di diametro 6 ≤  16 mm. 

Rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci: min/max ≥ 0.6 

 

ACCIAIO PER C.A. B450A 

fyk tensione nominale di 
snervamento: 

≥ 4580 kg/cm2 (≥ 450 N/mm2) 

ftk tensione nominale di rot-
tura: 

≥ 5500 kg/cm2 (≥ 540 N/mm2) 

ftd tensione di progetto a 
rottura: 

fyk / S = fyk / 1.15 = 3980 kg/cm2 (= 
391 N/mm2) 
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L’acciaio dovrà rispettare i seguenti rapporti: 

                       fy / fyk < 1.25              ft / fy  1.05 

Diametro delle barre: 5 ≤  10 mm. 

E’ ammesso l’uso di acciai forniti in rotoli per diametri ≤ 10 mm. 

Reti e tralicci con elementi base di diametro 5 ≤  10 mm. 

Rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci: min/max ≥ 0.6 

 

1.3 Elementi in acciaio 

 Proprietà dei materiali per la fase di analisi strutturale 

Modulo Elastico: E = 2.100.000 kg/cm2 (210.000 N/mm2) 

Coefficiente di Poisson:  = 0.3 

Modulo di elasticità trasversale: G = E / [2*(1+)] (N/mm2) 

Coefficiente di espansione termica lineare: α = 12*10-6 per °C-1 (per T < 100°C) 

Densità: ρ = 7850 kg/m3 

 Caratteristiche minime dei materiali (micropali) 
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legenda: 
fk,N è assunto pari al minore dei due valori fk,N = 0.7 ft (fk,N = 0.6 ft per viti di classe 6.8) 

fk,N = fy  essendo ftb ed fyb le tensioni di rottura e di snervamento  

fd,N = fk,N = resistenza di calcolo a trazione 

fd,V = fk,N / √2 = resistenza di calcolo a taglio 

 

 Caratteristiche minime dei materiali (palancole) 

 

 


